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UNA COMUNITÀ PER IL MONDO

AVVISO AI LETTORI
Gentilissimo lettore, ricevi questa pubblicazione perché hai dato il con-
senso a ricevere comunicazioni da parte della Comunità Missionaria di 
Villaregia e Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo. Ti infor-
miamo che la versione aggiornata dell’Informativa privacy ai sensi del 
Reg. UE 679/2016, è sempre disponibile sul sito www.cmv.it/privacy 
È previsto nei tuoi confronti, ai sensi del Reg. UE 679/2016, artt. da 15 a 
21, l’esercizio di una serie di diritti, quali l’accesso, la rettifica, la limita-
zione, la portabilità e la cancellazione dei dati conferiti. Per esercitare tali 
diritti o per qualsiasi necessità puoi rivolgerti alla Comunità Missionaria 
di Villaregia, (Contitolare del trattamento insieme a COMIVIS), a mezzo 
posta all’indirizzo Fraz. Villaregia 16, 45014 Porto Viro (RO), a mezzo 
e-mail all’indirizzo privacy@villaregia.org o tel. 370 101 5030.
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Il Papa dà attenzione ai giovani, vuole che essi ricoprano uno spazio nella Chiesa, 
dà loro il mandato ad essere evangelizzatori e missionari, ciascuno nel proprio 
percorso vocazionale, nel mondo intero. Ne sono una prova il sinodo indetto lo 
scorso settembre, l’annuncio di una Esortazione post-sinodale che porta la firma 
del 2 aprile, e poi il raduno dei giovani di tutto il mondo a Panama.

A gennaio scorso, Francesco ha messo i giovani al centro in occasione della Gior-
nata Mondiale della Gioventù che ha visto radunare nel paese dell’America cen-
trale oltre mezzo milione di ragazzi. Il feeling tra il Papa e i giovani continua, su 
quell’onda creata da Giovanni Paolo II e poi proseguita da Benedetto XVI. Bergo-
glio ne segue i passi e (ri)mette la generazione 2.0 al centro della sua missione 
evangelizzatrice. Usa il loro linguaggio, parla al loro cuore, senza giri di parole. 

“La vita che Gesù ci dona è una storia d’amore, una storia di vita che desidera mescolarsi 
con la nostra e mettere radici nella terra di ognuno”, dice il Pontefice alla Veglia con i 
giovani di tutto il mondo. “Quella vita non è una salvezza appesa “nella nuvola” 
in attesa di venire scaricata, né una nuova “applicazione” da scoprire o un eser-
cizio mentale frutto di tecniche di crescita personale. Neppure la vita che Dio ci 
offre è un tutorial con cui apprendere l’ultima novità. La salvezza che Dio ci dona 
è un invito a far parte di una storia d’amore che si intreccia con le nostre storie; 
che vive e vuole nascere tra noi perché possiamo dare frutto lì dove siamo, come siamo 
e con chi siamo”. Così, “invitò Maria a far parte di questa storia d’amore. Senza 
dubbio la giovane di Nazaret non compariva nelle “reti sociali” dell’epoca, lei 
non era una influencer, però senza volerlo né cercarlo è diventata la donna che ha 
avuto la maggiore influenza nella storia”.

Questo numero è dunque dedicato ai giovani, invitati ad essere influencer della 
Parola in ogni angolo della terra. Troverete le testimonianze di giovani che hanno 
partecipato all’incontro di Panama, l’esperienza di alcuni missionari che hanno 
deciso di dedicare la propria vita agli altri e un appuntamento da non perdere: il 
raduno nazionale a Nola, proprio dedicato ai giovani.

Serena Sartini

GIOVANI, INFLUENCER DELLA PAROLA
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Vuoi conoscere
i missionari che stanno
partendo per le missioni
estere e chi sta arrivando
nelle comunità italiane?

Visita la pagina:
www. cmv.it/partenzearrivi

Puoi affidarci il nome di una persona o sistuazione che ti sta a cuore. I nostri sacerdoti missionari celebreranno la santa 
messa secondo le tue intenzioni. Trasmettici le tue intenzioni:

•	 per il suffragio dei tuoi defunti; •	 per la celebrazione di 3O sante 
messe gregoriane;

•	 per una particolare intenzione 
familiare o personale

INTENZIONI SANTE MESSE

ȥȥ una donazione
con il CCP n. 1O326O54O2
intestato alla Comunità
Missionaria di Villaregia

ȥȥ bonifico su C\C bancario: 
intestato a Comunità
Missionaria di Villaregia
IBAN IT69 RO5O 1812 1O1O 
OOO1 2323 44O

ȥȥ eredità, legati e lasciti,
contattare p. Cesare Serrau:
cesare.serrau@villaregia.org
cell. 34O 49O 7566

SOSTIENI I MISSIONARI e le loro attività tramite:

La tua offerta sarà anche un aiuto concreto per i missionari e per i fratelli della missione.
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I GIOVANI E LA MISSIONE I GIOVANI E LA MISSIONE

Nelle foto alcuni momenti dell’esperienza vissuta dai giovani a 
Santiago de Veraguas.

IN MISSIONE A PANAMA

Prima di partecipare alla Gmg, 120 giovani appar-
tenenti ai gruppi missionari delle Comunità di Bra-
sile, Perù, Messico, Porto Rico, Costa d’Avorio e 
Mozambico si sono dati appuntamento a Panama 
per vivere insieme alcuni giorni di servizio nella 
diocesi di Santiago de Veraguas. Sono stati accolti 
a El Bale, un piccolo paese dove il 27% degli abi-
tanti si trova in una situazione di grande povertà. 
Sono arrivati da pellegrini, annunciatori dell’amore 
di Dio e hanno incontrato famiglie pronte a ricevere 
in loro Gesù che andava a visitarle. A partire dalla 
vita quotidiana, dall’amicizia stretta con giovani e 
bambini, i ragazzi hanno potuto conoscere la cultu-
ra degli indigeni Ngäbe-Buglé: un popolo accoglien-
te e intraprendente che vive tra montagne ancora 
prive di strade e senza acqua ed energia elettrica. 
Al termine della Gmg i ragazzi sono ritornati nella 
diocesi di Santiago de Veraguas, a La Mesa, dove han-
no condiviso l’esperienza vissuta con la gente che li 
ha accolti come pellegrini inviati da Francesco. 

LA PARTECIPAZIONE ALLA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ
È STATA L’OCCASIONE PER TANTI GIOVANI DI METTERSI IN GIOCO.
ECCO LE ESPERIENZE CHE HANNO ARRICCHITO I LORO CUORI

ADAMARIS
Ho conosciuto un popolo che si distingue per sensibilità e 
gioia. Ringrazio per l’accoglienza e l’amore ricevuto.
Porto nel cuore il riflesso di Dio vivo in mezzo a noi.
Credo che la missione sia accogliere l’altro in casa nostra, 
come un membro della famiglia, ascoltarlo e donarsi 
senza condizioni né frontiere.

DIANA
A Panama ho imparato l’accoglienza affettuosa, 
l’ascolto attento e la gioia di donarsi agli altri, come 
Maria. “Dico grazie” per gli incontri fatti: con le 
famiglie, che ci hanno trattati come veri figli. Con i 
volontari, con i quali abbiamo costruito un’amicizia 
fraterna. E con gli altri pellegrini, che ci hanno parlato 
di Dio senza sapere la nostra lingua.

KRYSTAL JANICE
Questa esperienza mi ha dato la possibilità di conoscere 
Panama attraverso la spiritualità che la anima. Inoltre, ho 
potuto testimoniare ai miei fratelli un Dio che si manifesta 
nell’incontro. 
La cosa più bella dei panamensi è che ti guardano negli 
occhi e ti rendono partecipe di quello che stanno vivendo.

YAMIREILY
Ho capito che la missione è essere strumento per 
chi ha bisogno di te, ascoltare quello che Dio ci vuole 
dire ogni giorno, persino nei più piccoli particolari: 
in famiglia, con gli amici e tramite le persone che 
incontriamo.
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GIOVANI VOLONTARI IN MESSICO
DALL’ITALIA A TEXCOCO: PIÙ DI 4O GIOVANI HANNO VISSUTO
UN’ESPERIENZA DI SERVIZIO E INCONTRO IN CAMMINO
VERSO LA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

I GIOVANI E LA MISSIONEI GIOVANI E LA MISSIONE

Lucia, 22 anni
Ho preso coscienza di una realtà che passa nor-
malmente inosservata. Ho partecipato alla rico-
struzione del tetto di una baracca, dove in uno 
spazio di 20 metri quadrati vivono otto perso-
ne. I bambini non vanno a scuola e la loro ali-
mentazione non è sana come dovrebbe essere.  
Toccare con mano queste situazioni mi spinge ad av-
vicinarmi alle persone che hanno bisogno di una pa-
rola di conforto e di aiuto. Donare le mie forze nella 
gratuità, in comunione con giovani di altre nazioni, è 
stato molto significativo.

Rosanna, 31 anni
Ho portato con me in Italia due sguardi nei quali ho 
incontrato Gesù. Sono quelli di una donna malata di 
cancro e della sua nipotina di cinque anni. Gli occhi 
della donna facevano trasparire la sofferenza per tutte 
le prove che sta affrontando. Gli occhi della bambina, 
invece, erano pieni di gratitudine per le caramelle e 
i momenti di gioia che le abbiamo regalato giocando 
insieme.

Chiara, 24 anni
Del Messico mi ha colpito la fede delle persone. Ab-
biamo conosciuto una bambina che avrebbe subito 
un’operazione e i genitori ci hanno chiesto di pregare 
per lei. Un’altra famiglia si è aperta raccontandoci la 
sua storia e i problemi quotidiani, anche se non ci 
conoscevano. Lo hanno fatto perché pregassimo per 
loro, perché potessimo aiutarli in questo modo. 

Flavia, 22 anni
All’inizio mi impressionava la miseria in cui vivono le 
persone, ma poi entrando nelle case, ho sperimentato 
che il popolo messicano è molto accogliente e affet-
tuoso, anche se era la prima volta che ci si incontrava.

Don Davide, Diocesi di Concordia-Pordenone  
Mi hanno sorpreso l’ospitalità dei messicani, la loro 
gioia e la loro dignità. In tutte le case c’è un piccolo 
altare, con una o più immagini sacre e i fiori: è la pre-
senza di Dio e della Madonna di Guadalupe in ogni 
famiglia. Nei giovani ho visto la bellezza, la speranza, 
la gioia di vivere insieme un’esperienza che è dono 
di Dio. I giovani hanno prestato servizio nella Comunità Missionaria di Villaregia a Texcoco, nelle vicinanze di Città del Messico, dove hanno 

collaborato con i missionari e i giovani messicani nell’attività di evangelizzazione nelle zone più povere.

La settimana precedente la Giornata Mondiale 
della Gioventù, 43 giovani delle diocesi del Tri-
veneto, accompagnati dai loro sacerdoti e dal ve-
scovo mons. Giuseppe Pellegrini, hanno fatto 
un’esperienza di volontariato nella Comunità di 
Texcoco, accompagnati dai loro coetanei messicani. 
Far visita alla gente, lasciarsi abbracciare e “sporcarsi 
le mani” insieme a loro hanno segnato positivamente 
il viaggio di questi ragazzi in America Latina.

NEI GIOVANI
HO VISTO
LA BELLEZZA,
LA SPERANZA,
LA GIOIA
DI VIVERE
INSIEME 
UN’ESPERIENZA 
CHE È
DONO DI DIO 
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MISSIONARI A VITA
QUATTRO GIOVANI MISSIONARI DELLA COMUNITÀ RACCONTANO
COME È MATURATA IN LORO LA RISPOSTA ALLA CHIAMATA DI DIO
E LA SCELTA DI DONARSI COMPLETAMENTE PER LA MISSIONE

COME HAI RICONOSCIUTO LA CHIAMATA
ALLA VOCAZIONE MISSIONARIA?

Jennifer, 31 anni, Porto Rico
L’ho sentita a 19 anni mentre svolgevo un’esperien-
za di volontariato a Lima. Durante la visita ad alcu-
ne famiglie ho conosciuto Maribel. Era una bambina 
dall’intelligenza vivace, appassionata come me delle 
scienze naturali e con il mio stesso desiderio di stu-
diare medicina. Ad un certo punto, mentre ci raccon-
tavamo i nostri sogni, mi resi conto che per il solo 
fatto di essere nata dall’altra parte del mondo, io avrei 
potuto realizzare il mio sogno. Lei invece, per quan-
to brillante e intelligente, per via della povertà della 
sua famiglia non ci sarebbe mai riuscita. Sentii im-
mediatamente il bisogno di fare qualcosa, non potevo 
tornare alla mia realtà senza far niente. Dopo un po’ 
di tempo ho capito che quell’urgenza di fare qualcosa 
era Gesù che mi chiamava a condividere la vita con 
chi soffre.

Alain, 36 anni, Costa d’Avorio
La prima volta che sono entrato nella sede della Co-
munità a Yopougon (Costa d’Avorio) mi sono stupito 
dell’accoglienza affettuosa dei missionari, della gra-
tuità e della gioia con cui si relazionavano tra di loro 
e con gli altri. Da lì è nato il desiderio di essere an-
ch’io testimone di fraternità universale in un mondo 
segnato dall’individualismo e dal razzismo. Ho av-
vertito forte il desiderio di dare la vita per affermare 
l’amore paterno di Dio per tutti gli uomini. Adesso 
la mia felicità si manifesta condividendo l’amore di 
Gesù soprattutto con i poveri e gli emarginati.

C’È UNA ESPERIENZA MISSIONARIA
CHE HA SEGNATO IL TUO CAMMINO DI RISPOSTA
ALLA CHIAMATA DI DIO?

Diana, 26 anni, Messico
Sì, un giorno ero con altri missionari per le strade di 
Texcoco per invitare i senza fissa dimora alla mensa 
popolare della diocesi. Uno di loro, dopo averci os-
servato a lungo, mi disse: “La gente cerca sempre di 
passare lontano da noi perché non abbiamo un buon 
odore. Chi parla con noi lo fa con parole di rifiuto, 
non ci guardano mai negli occhi. Voi invece, ci ave-
te cercato e avete chiesto il nostro nome. Mi avete 
dato qualcosa che credevo di non avere: la dignità. 
Ricordatevi sempre dei poveri”.  Ricordo ancora con 
emozione quelle parole.

Nella foto in alto: alcuni missionari in una zona povera nella periferia  
di Lima. Da sinistra Sonia Garcia, Elena Salvagnin, Rubi Lara, Alain 
Gbe.

I GIOVANI E LA MISSIONE I GIOVANI E LA MISSIONE 

COSA SIGNIFICA PER TE ESSERE MISSIONARIO?

Gabriele, 3O anni, Italia
Significa portare Dio alle persone e le persone a Dio 
costruendo relazioni in cui tutti si sentano amati 
e rispettati, accolti e valorizzati. In particolare ho 
a cuore il cammino e i desideri degli adolescenti e 
dei giovani. Essere missionario vuol dire far nasce-
re la speranza nella vita di chi lotta per arrivare a 
fine mese, per raggiungere un titolo universitario 
o per mantenere l’armonia in famiglia. Essere pro-
motori di spazi di giustizia e rispetto dove mancano. 
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Questa richiesta di Gesù al Padre è “da vertigine”, 
ha a che fare con la verità più profonda di noi stessi: 
siamo stati creati a immagine e somiglianza di Dio (cfr. 
Gn 1, 26). Che significa poter vivere la relazione di 
amore reciproco, totale e gratuito, che intercorre tra 
le tre persone divine e che trova nella Trinità la sua 
fonte e il suo apice. 
Creati e chiamati ad amarci tra noi come Dio ama! Sembra 
una follia. Ma è la verità “più vera” che ci sia mai 
stata rivelata; Gesù ci ha rimesso la vita per testimo-
niarla e farci capire cosa significhi “essere abilitati” a 
vivere così! 

CHIAMATI ALLA MISSIONE
LA PAROLA DI DIO, ORIZZONTE ALTISSIMO E MERAVIGLIOSO,
CONTINUA AD AFFASCINARE E SCUOTERE LA VITA DEI GIOVANI
E LI SPINGE A RISPONDERE ALLA CHIAMATA DI DIO 

SPIRITUALITÀ SPIRITUALITÀ

SII TE STESSO 
Di fronte a un mondo che propone prospettive di 
realizzazione a “costo zero” o ideali di vita abbaglianti 
ed egoistici, la proposta di Gesù sembra fare davvero 
la differenza: la realizzazione piena della tua vita sta 
nell’adempimento della missione che il Signore ti affida, 
quella di essere veramente te stesso, ossia una 
creatura chiamata a realizzarsi nella relazione con 
l’altro. 
Il teologo Romano Guardini diceva che “il bene è 
l’autorealizzazione dell’uomo, corrispondente alla 
verità della sua natura”. Realizzare il bene e realizzarsi 
come persone vuol dire, allora, realizzarsi “nella relazio-
ne”: la mia realizzazione è e si compie nella realizza-
zione dell’altro. 
È questo il contenuto della missione affidataci: in-
trecciare legami di fraternità e amicizia stabilendo 
come parametro della propria felicità e realizzazione 
quella dell’altro. 

IN NOI 
Gesù dice: “Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi”. 
Le parole “in noi” rappresentano ciò che permette 
all’amore umano di testimoniare l’Amore di Dio; non 
basta, infatti, stringere legami di amicizia e fraterni-
tà, ma è fondamentale che essi vengano vissuti in Dio 
Trinità. Significa riconoscere che l’amore al prossimo e 
a Dio non sono in contraddizione, ma continuamente si 
richiamano e si compenetrano: amare Dio come figli 
apre al riconoscimento dell’altro come fratello. 
L’amore al fratello rende concreto di fronte al Padre 
il riconoscimento della dignità altissima di ciascun 
uomo, creato a immagine e somiglianza della Trinità. 
Ma “in noi” significa anche vivere la relazione con 

l’altro secondo la logica di Dio, rivelataci da Gesù in 
tutta la sua vicenda terrena, massimamente nel dono 
totale di sé sulla croce. 

FINO ALLA FINE 
L’amore tra il Figlio e il Padre si compie nel dono di 
sé all’altro senza riserve e fino alla fine; nella stes-
sa maniera si può compiere l’amore tra le creature 
quando è vissuto “in Dio”. È la fecondità del “fino alla 
fine” il germe di risurrezione che, seminato nel cuore di 
ciascuna creatura, risveglia quella sete di Vita che solo 
l’Amore della Trinità può colmare. 
La fragilità dei legami “part time” e il vuoto che sca-
turisce dalla regola del “fino a quando me la sento”, 
crea dentro il cuore di molti giovani una grande de-
lusione di fronte all’inaffidabilità di legami umani. La 
testimonianza dell’amore trinitario ci dice, invece, 
che l’unico modo di ricevere Vita dalle relazioni sta 
nel viverle fino in fondo, fino alla fine! 

TESTIMONI DI RELAZIONE 
La buona volontà però non basta, serve che qualcuno 
ci testimoni cosa significhi amare secondo la logica 
di Dio e ci coinvolga nella “relazione trinitaria”. Gesù 
lo ha fatto per primo, coinvolgendo i suoi discepoli 
nel suo rapporto d’amore col Padre; i discepoli han-
no continuato la Sua testimonianza, coinvolgendo 
altri nel medesimo Amore Trinitario; da loro in poi, 
l’Amore di Dio si fa strada in ogni tempo e in ogni luogo, 
invitando alla danza d’amore della Trinità tutti coloro che 
ne vengono toccati! 
Quale missione portare al mondo una testimonianza 
come questa! Vale la pena dedicarci una vita intera.

p. Diego Fieni

Non prego solo per questi,
ma anche per quelli
che crederanno in me
mediante la loro parola:
perché tutti siano
una sola cosa;
come tu, Padre, sei in me
e io in te,
siano anch’essi in noi,
perché il mondo creda
che tu mi hai mandato.

(Gv 17, 2O-21) 
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“Dai Voce al Mondo” è lo slogan del raduno per i giova-
ni organizzato dalla Comunità Missionaria di Villare-
gia. Attraverso testimonianze, workshop, laboratori 
e spiritualità i ragazzi potranno fare un percorso per 
essere protagonisti del cambiamento e così costruire 
un mondo più fraterno.

Il Papa ha voluto affidare ai giovani il sogno di una cultura 
dell’incontro. A loro chiede di essere costruttori di ponti e 
non di muri. Di essere protagonisti del rinnovamento 
della Chiesa e della società. E questo incontro è l’oc-
casione per tantissimi giovani di provare a dare una 
risposta agli appelli del Santo Padre, facendo della 
gioia della fede e dell’incontro con Cristo le fonda-
menta per una società più giusta.

L’obiettivo è operare insieme per costruire un mondo 
di fratelli senza piegarsi alla cultura dello scarto o 
cedere all’indifferenza.

«Al coraggio del parlare deve corrispondere l’umiltà dell’a-
scoltare». E l’ascolto invocato da Francesco significa 
farsi voce dei tanti giovani del mondo. Costruire, 
dunque, un dialogo aperto per aprirsi all’altro ed es-
sere pronti a modificare la propria opinione. Perché, 
come diceva San Benedetto, «spesso è proprio al più 
giovane che il Signore rivela la soluzione migliore».

RADUNO GIOVANI RADUNO GIOVANI

13

PER UN MONDO PIÙ FRATERNO 
DAL 25 AL 28 APRILE LA COMUNITÀ DI NOLA È TEATRO
DEL RADUNO PER GIOVANI “DAI VOCE AL MONDO”
UN PROGRAMMA FITTO DI APPUNTAMENTI E TANTI OSPITI
PER METTERE AL CENTRO I GIOVANI E IL LORO DESIDERIO
DI COSTRUIRE UN MONDO MIGLIORE 

Per questo, laboratori e incontri del raduno sono i 
luoghi in cui mettersi in ascolto e insieme far nascere 
una voce nuova che dica le istanze dei giovani e le 
loro proposte per il futuro.

Anche l’ascolto degli ospiti tra i quali padre Zanotel-
li, Donata Frigerio e Adriano Sella, aiuta ad allargare 
i confini di questo ascolto oltre la propria esperienza 
di vita.

“Dai Voce al Mondo” è l’occasione di un cammino co-
mune tra giovani e adolescenti per trovare prospet-
tive e percorsi innovativi di annuncio, che siano un 
modello per quella “Chiesa in uscita”, il cui compito 
è accompagnare e sostenere chi è rimasto ai margini 
della società. 

Rimanere, andare, gioire sono i verbi con cui il Papa 
ha accompagnato il significato della Chiesa in uscita. 
Rimanere per godere della compagnia di Dio ed esse-
re annunciatori e testimoni di Cristo. Andare per le 
strade e annunciare che Dio è Padre e che Gesù Cri-
sto ce lo ha fatto conoscere, cambiando le nostre vite. 
Gioire perché in questo cammino nessuno è solo: c’è 
il Signore e le comunità cristiane con cui condividere 
la strada.

INSIEME, PER DARE VOCE A CHI VOCE NON HA
E PER ASCOLTARE LA VOCE DI DIO,

CHE SEMPRE CI PARLA E CI ASPETTA
SCOPRI DI PIÙ:
www.daivocealmondo.it
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BURKINA FASO COMIVIS

A OUAGADOUGOU IL FUTURO PRENDE FORMA ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA 

Juliette ha 28 anni ed è una delle oltre 1OO donne che fre-
quentano i corsi di alfabetizzazione avviati nella nostra 
missione nella periferia di Ouagadougou, capitale del 
Burkina Faso. Sono già 165 le persone iscritte a que-
sta nuova iniziativa dei missionari per far fronte al 
grave problema dell’analfabetismo, che colpisce so-
prattutto le donne.

“Siamo contenti dell’andamento di questi corsi – af-
ferma p. Domenico de Martino – ed è sempre emozio-
nante vedere la gioia nei volti di chi impara a leggere 
e a scrivere dopo tanti anni in cui questa semplice 
attività sembrava una meta irraggiungibile. Progetti 
come questo permettono anche di far crescere la so-
lidarietà, la fraternità e la ricerca del bene comune, 
poiché coinvolgono tante persone che si mettono a 
disposizione per aiutare i fratelli. Ad esempio, oggi 
possiamo contare su 3O professori che svolgono un ser-
vizio volontario e gratuito a favore di chi non è mai 
andato a scuola durante l’infanzia. Sta crescendo un 
po’ in tutti i nostri cristiani la consapevolezza che il 
cammino di fede è fatto anche di scelte di servizio”. 

Per il tredicesimo anno Comivis partecipa all’inizia-
tiva promossa da Focsiv “Abbiamo RISO per una cosa 
seria”. Si tratta di una campagna nazionale di sensibi-
lizzazione e di raccolta fondi a sostegno dell’agricol-
tura familiare in Italia e nei Paesi del Sud del mondo. 
Nel primo weekend di maggio nelle parrocchie, nelle 
piazze d’Italia e nei mercati, i volontari distribui-
ranno pacchi di riso a fronte di una donazione che 
quest’anno Comivis devolverà a sostegno del proget-
to “Seminando Futuro per Tutti”. In particolare, contri-
buirà a realizzare:

•	 25 orti per l’autosussistenza delle famiglie
•	 un pozzo per garantire l’acqua necessaria alla 

coltivazione durante tutto l’anno
•	 corsi di formazione per diffondere tecniche di col-

tivazione efficaci e sostenibili
•	 attività di microcredito, per facilitare l’acquisto di 

attrezzature e sementi
•	 percorsi di alfabetizzazione per 250 donne e ra-

gazze.

Inoltre, Comivis contribuirà all’acquisto di un 
trasformatore elettrico per la Casa della Misericordia 
di Maputo, in Mozambico.

Lo scorso anno sono stati raccolti 94.872 euro, che 
Comivis ha utilizzato per sostenere progetti di svi-
luppo e di promozione umana a Maputo, tra cui: la 
farmacia naturale; la realizzazione del Centro di coe-
sione sociale; un allevamento avicolo nella Casa della 
Misericordia, struttura di recupero di ex detenuti. 

Partecipa anche tu:
www.comivis.org - posta@comivis.org
Referente: Silvia Zocchi
Cell: 34O 75O948O

PROSEGUE IN BURKINA FASO LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI SVILUPPO
A FAVORE DELLA POPOLAZIONE DELLA NOSTRA MISSIONE

SABATO 4 E DOMENICA 5 MAGGIO LA COMUNITÀ MISSIONARIA DI VILLAREGIA PER LO SVILUPPO 
SCENDERÀ NELLE PIAZZE DI 1O REGIONI D’ITALIA, CON OLTRE MILLE VOLONTARI,
PER RACCOGLIERE FONDI A FAVORE DEI PROGETTI REALIZZATI IN BURKINA FASO E MOZAMBICO

Oltre ai corsi di alfabetizzazione i missionari stanno 
proponendo anche altre attività formative. A conclu-
sione di una conferenza sui diritti dei lavoratori un 
partecipante ha espresso la sua gratitudine: “Ringra-
zio Dio per la presenza dei missionari e per la possi-
bilità di frequentare i corsi di formazione. Mi sembra 
di essere tornato ai tempi in cui i primi missionari 
sono arrivati qui. Oggi come allora sperimento la bel-
lezza del Dio di Gesù Cristo che è vicino all’uomo”. 

Intanto sta muovendo i primi passi anche il progetto 
“Seminando Futuro per Tutti”, nato a partire da un’inda-
gine sociologica che ha fatto emergere i bisogni reali 
della popolazione della nostra missione. Il progetto ha 
l’obiettivo di rendere autosufficienti 25O famiglie che vi-
vono sul territorio della missione, attraverso cinque 
ambiti di intervento. Formazione professionale, so-
stegno all’avvio di piccole attività commerciali e pro-
getti di microcredito sono stati i bisogni più urgenti 
espressi dalla popolazione.

RINGRAZIO DIO 
PER AVER
LA POSSIBILITÀ
DI FREQUENTARE 
LE FORMAZIONI 
ORGANIZZATE 
DAI MISSIONARI

EMERGENZA 
MOZAMBICO

Idai, il ciclone che si è abbattuto a metà 
marzo su Mozambico, Zimbabwe e 
Malawi, ha provocato centinaia di morti e 
ingenti danni. Ci sono migliaia di persone 
che hanno bisogno di cibo, cure mediche, 
un riparo. 
Comivis ha scelto per questo di donare 
una parte del ricavato della Campagna 
“Abbiamo RISO per una cosa seria” a 
sostegno delle popolazioni locali.

Puoi contribuire: 
www.cmv.it/emergenzamozambico



DONA IL TUO 5X1000
alla Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo


